
MISURE
FASE

numero e 
descrizione

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

UFFICIO: Sindaco
RESPONSABILE: Dott.ssa Gloria Gattoni
PROCESSO NUMERO: 1 Attribuzione e revoca incarichi al personale dirigente
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Attribuzione e revoca incarichi al personale dirigente eseguite conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Si tratta dell'attivita' di nomina dei vertici burocratici.
L'attivita' l'attivita' e' sottoposta a pregnanti obblighi di pubblicazione, ai sensi dell'articolo 14 del decreto legislativo 33/2013.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: G) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Sindaco
RESPONSABILE: Dott.ssa Gloria Gattoni
PROCESSO NUMERO: 2 Linee programmatiche di mandato
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Linee programmatiche di mandato approvate conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
L'attivita' consiste nella definizione e nella elaborazione delle linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO VALUTAZIONE

ESECUTORE
DESCRIZIONE 

COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA 
EVENTO 

RISCHIOSO
VALUTAZIONE MISURE GENERALI

2_1 Fase della 
comunicazione 
istituzionale

Responsabile 
pubblicazione



- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-14 - Azioni di sensibilizzazione 
e rapporto con la societa' civile 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 15)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- 
Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'
- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

2_2 Fase della 
iniziativa 
(INPUT): 
iniziativa 
pubblica d'ufficio

Dirigente/Respo
nsabile P.O.



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- 
Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'
- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma



- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
piena collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 100% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- Conflitto di 
interessi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

- Mancanza o 
insufficienza di 
comunicazione 
istituzionale

2_3 Fase della 
iniziativa: 
proposta delle 
linee 
programmatiche 
di governo

Sindaco



- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- 
Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'

2_4 Fase 
iniziativa: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

Amministratori



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-14 - Azioni di sensibilizzazione 
e rapporto con la societa' civile 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 15)

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
piena collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 100% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)

MG-01 – PTPCT

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- Conflitto di 
interessi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'

2_5 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
verifica 
conformita' delle 
linee 
programmatiche 
di mandato alle 
funzioni 
istituzionali 
dell'ente e 
estraneita' delle 
linee medesime 
a interessi 
particolari di 
singoli portatori 
di interessi e 
lobbies

Sindaco e 
Amministratori



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

- Mancanza o 
insufficienza di 
comunicazione 
istituzionale

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)

MG-01 – PTPCT

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

2_6 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
MISURE 
PREVENZIONE - 
pianificazione, 
delle misure di 
prevenzione 
prescritte nel 
PTPCT e da 
attuare nel 
singolo processo

Dirigente/Respo
nsabile P.O.



- 
Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'
- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-07 - Inconferibilita' per incarichi 
dirigenziali - Capi II, III e IV D.Lgs. 
39/2013 (PNA 2013 - Tavole delle 
misure - Tavola n. 8)

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-08 - Incompatibilita' per 
particolari posizioni dirigenziali - 
Capi V e VI D.Lgs. 39/2013 (PNA 
2013 - Tavole delle misure - Tavola 
n. 9)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

2_7 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 
tecnica su 
proposta di 
deliberazione

Sindaco e 
Amministratori



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- 
Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'
- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
piena collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 100% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

2_8 Fase 
istruttoria: ordine 
del giorno - OdG

Sindaco e 
Amministratori



- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- Conflitto di 
interessi

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

- Mancanza o 
insufficienza di 
comunicazione 
istituzionale

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
piena collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 100% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

2_9 Fase 
istruttoria: avviso 
di convocazione

Messo



- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- Conflitto di 
interessi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

- Mancanza o 
insufficienza di 
comunicazione 
istituzionale

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
piena collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 100% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

2_10 Fase 
istruttoria: 
deposito degli 
atti

Responsabile 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- Conflitto di 
interessi

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

- Mancanza o 
insufficienza di 
comunicazione 
istituzionale

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
piena collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 100% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

2_11 Fase 
decisoria: 
deliberazione di 
approvazione 
indirizzi

Consiglio 
Comunale



- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- Conflitto di 
interessi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

- Mancanza o 
insufficienza di 
comunicazione 
istituzionale

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

2_12 Fase 
integrazione 
efficacia: 
pubblicita' legale

Responsabile 
pubblicazione



- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- 
Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'
- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

2_13 Fase della 
trasparenza: 
pubblicazioni con 
obbligo di 
anonimizzazione 
dei dati personali

Responsabile 
trasmissione per 
la pubblicazione



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
piena collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 100% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- Conflitto di 
interessi

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

- Mancanza o 
insufficienza di 
comunicazione 
istituzionale

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-01 - PTPCT2_14 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
report misure di 
prevenzione 
attuate nel 
processo

Dirigente/Respo
nsabile P.O.



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-14 - Azioni di sensibilizzazione 
e rapporto con la societa' civile 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 15)

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Abusivo ricorso 
alle varianti

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- 
Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-01 - PTPCT

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

2_15 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
adempimento 
obblighi 
informativi

Responsabile del 
procedimento



- 
Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'
- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-01 - PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-10 - Formazione di 
commissioni, assegnazioni agli 
uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna 
penale per delitti contro la pubblica 
amministrazione (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 11)

2_16 Fase di 
controllo: 
monitoraggio 
attuazione 
misure 
anticorruzione

RPCT



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- 
Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'
- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-01 - PTPCT

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)

2_17 Fase di 
prevenzione 
della corruzione: 
riscontro della 
presenza della 
attuazione delle 
misure di 
prevenzione 
all'interno degli 
obiettivi 
organizzativi e 
individuali del 
Piano della 
performance o di 
documenti 
analoghi

RPCT



- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- 
Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'
- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-06 - Conferimento e 
autorizzazioni di incarichi ai 
dipendenti - attivita' ed incarichi 
extra-istituzionali - art. 53 D.Lgs. 
165/2001 e art. 1, comma 58 bis L. 
662/1996 (PNA 2013 - Tavole delle 
misure - Tavola n. 7)

2_18 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
vigilanza sulla 
attuazione del 
d.p.r. 62/2013 e 
del codice di 
comportamento/
codice etico 

Dirigente/Respo
nsabile P.O.



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)

MG-01 – PTPCT

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Abusivo ricorso 
alle varianti

- 
Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'
- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

adottati 
dall'amministrazi
one ai sensi 
dell'art. 15, d.p.r. 
62/2013



- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)

- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)

MG-01 – PTPCT

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-07 - Inconferibilita' per incarichi 
dirigenziali - Capi II, III e IV D.Lgs. 
39/2013 (PNA 2013 - Tavole delle 
misure - Tavola n. 8)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-08 - Incompatibilita' per 
particolari posizioni dirigenziali - 
Capi V e VI D.Lgs. 39/2013 (PNA 
2013 - Tavole delle misure - Tavola 
n. 9)

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o 
ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Uso improprio 
o distorto della 
discrezionalita'

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Abusivo ricorso 
alle varianti

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

2_19 Fase della 
prevenzione 
della corruzione: 
azioni correttive

RPCT



- 
Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'
- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

ALTRI PROCESSI MAPPATI

UFFICIO: Sindaco
RESPONSABILE: Dott.ssa Gloria Gattoni
PROCESSO NUMERO: 3 Indirizzi generali e obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Indirizzi generali e obbiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza approvati conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La strategia di prevenzione della corruzione e' di competenza dell'organo di indirizzo politico. In particolare, compete al sindaco nominare il RPCT 
e alla giunta comunale a trovare il PTPCT. Tra i contenuti necessari del PTPCT vi sono gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e dell'illegalita'. L'ANAC raccomanda agli organi di indirizzo politico di prestare particolare attenzione alla definizione degli obiettivi 
strategici nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione di un sistema di prevenzione. Tra questi obiettivi, gia' l'articolo 
10, comma 3 del decreto legislativo/3/2013, come novellato dall'articolo 10 del decreto legislativo n. 97/ 2016, stabilisce che la promozione di 
maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi in obiettivi organizzativi e individuali. 
Sempre dell'idea di un effettivo coinvolgimento degli organi di indirizzo impostazione della strategia di prevenzione della corruzione, gli organi di 
indirizzo medesimo anche la decisione in ordine all'introduzione di modifiche organizzative e assicurare al RPCT funzioni e pompieri in ogni allo 
svolgimento del ruolo con autonomia e dell'effettivita'. L'ANAC ricorda, inoltre, che gli organi di indirizzo che ricevono la relazione annuale del 
RPCT possono chiamare quest'ultimo a riferire sull'attivita' e possono ricevere dallo stesso segnalazioni su eventuali disfunzioni riscontrate inerenti 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 
capogruppo)

UFFICIO: Sindaco
RESPONSABILE: Dott.ssa Gloria Gattoni
PROCESSO NUMERO: 4 Direttive e indirizzi in ordine al funzionamento e all'attivita' amministrativa
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Direttive e indirizzi in ordine al funzionamento e all' attivita' amministrativa impartite conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
L'attivita' e' collegata all' attribuzione del Sindaco, quale responsabile della direzione politico-amministrativa dell'Ente, d'impartire direttive in ordine 
agli indirizzi funzionali e amministrativi del Comune.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 



UFFICIO: Sindaco
RESPONSABILE: Dott.ssa Gloria Gattoni
PROCESSO NUMERO: 5 Nomina e revoca assessori
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nomina e revoca assessori eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo si riferisce a quella attribuzione del Sindaco, quale responsabile della direzione politico-amministrativa, che si concretizza nella nomina 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: G) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 
capogruppo)

UFFICIO: Sindaco
RESPONSABILE: Dott.ssa Gloria Gattoni
PROCESSO NUMERO: 6 Nomina Segretario generale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nomina del Segretario Generale eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
L'attivita' si riferisce alla nomina del Segretario Generale del Comune, quale organo burocratico posto alle dipendenze funzionali del Sindaco, che 
svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico- amministrativa nei confronti degli organi dell'Ente.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: G) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 
capogruppo)

UFFICIO: Sindaco
RESPONSABILE: Dott.ssa Gloria Gattoni
PROCESSO NUMERO: 7 Designazione e revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Designazione e revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni attuate conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Rientra tra le attribuzioni del Sindaco, quale responsabile della direzione politico-amministrativa, il potere di provvedere, sulla base degli indirizzi 
stabiliti dal Consiglio comunale alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni.
La descrizione di questo processo si ricava dalla declinazione della funzione istituzionale a cui il processo e' correlato, ed e' contenuta nel Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) dell'Ente, tra gli obiettivi di funzionamento.
Nel presente PTPCT, per contro, la descrizione del processo riguarda il diverso profilo del possibile ABUSO DI POTERE/FUNZIONE, da parte dei 
soggetti a cui e' affidata la gestione del processo, delle sue fasi e azioni, al fine di ottenere vantaggi privati, per se' o altri soggetti particolari, con 
Cio' premesso, ai fini del RISK MANAGEMENT, il presente processo, esaminato in collegamento con la funzione istituzionale e con il macro 
processo a cui appartiene, e rientrante nell'AREA DI RISCHIO allo stesso carrellata, viene ANALIZZATO attraverso la mappatura di:
- Ufficio - Processo-attivita' - Descrizione attivita' - Responsabile attivita' - Fasi - Azioni - Esecutore azioni - Natura attivita' - Tipologia attivita'.
Si rinvia all'ANALISI suddetta per la rilevazione della presenza o meno del rischio di un possibile abuso, anche solo teorico, di potere/funzione con 
In presenza di rischio, l'ANALISI e' seguita dalIa IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO, attraverso:
a) la riconduzione del rischio stesso ad una o piu' categoria generali DI EVENTI RISCHIOSI (come, ad es., Conflitto di interessi - Mancato rispetto 
di un obbligo di legge per favorire o occultare interessi privati - Inefficienza/inefficacia dei controlli - Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
b) la riconduzione del rischio stesso ad uno o piu' COMPORTAMENTI A RISCHIO (come, ad es., Ritardo nello svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo - Mancata astensione in caso di conflitto di 
interesse - Alterazione del contenuto o della elaborazione di atti, etc.).
A sua volta, l'identificazione del rischio e' funzionale alla VALUTAZIONE, intesa come PONDERAZIONE DEL RISCHIO, e al successivo 
TRATTAMENTO, con MISURE DI PREVENZIONE, adeguate e sostenibili, nonche' al MONITORAGGIO.
Si rinvia alla lettura di tutti i CAMPI del del presente documento per la completa "DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.



I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
Si rinvia, infine, al PIANO DELLA PERFORMANCE per il collegamento delle misure di prevenzione agli obiettivi individuali e organizzativi.
AREA DI RISCHIO: G) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Sindaco
RESPONSABILE: Dott.ssa Gloria Gattoni
PROCESSO NUMERO: 8 Nomina Organismo di valutazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nomina Organismo di valutazione eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Rientra tra le attribuzioni del sindaco nominare l'organismo indipendente di valutazione.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: G) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Sindaco
RESPONSABILE: Dott.ssa Gloria Gattoni
PROCESSO NUMERO: 9 Coordinamento Assessori
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Coordinamento Assessori eseguito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Rientra tra le attribuzioni del Sindaco, quale responsabile della direzione politico-amministrativa, il potere di coordinamento e impulso dell'attivita' 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 
capogruppo)

UFFICIO: Sindaco
RESPONSABILE: Dott.ssa Gloria Gattoni
PROCESSO NUMERO: 10 Ordinanze in qualita' di Ufficiale di governo
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Ordinanza in qualita' di Ufficiale di governo adottata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
L'attivita' si riferisce alla sotto indicata competenza del Sindaco, quale ufficiale di governo:
- adozione di provvedimenti contingibili ed urgenti ed assumere tutte le iniziative conseguenti ai sensi delle vigenti norme, per prevenire ed 
eliminare pericoli gravi che minacciano l'incolumita' dei cittadini.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Sindaco
RESPONSABILE: Dott.ssa Gloria Gattoni



PROCESSO NUMERO: 11 Ordinanze sindacali contingibili ed urgenti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri gestito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Sindaco
RESPONSABILE: Dott.ssa Gloria Gattoni
PROCESSO NUMERO: 12 Costituzione di ufficio posto alle dirette dipendenze del sindaco ai sensi dell'art. 90, TUEL
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Costituzione di un ufficio posto alle dirette dipendenze del sindaco ai sensi dell' articolo 90, TUEL approvato conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
L'attivita' considerata si riferisce alla facolta', prevista dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi di prevedere la costituzione di uffici 
posti alle dirette dipendenze del sindaco della giunta o degli assessori, per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo
loro attribuite dalla legge, costituiti da dipendenti dell'ente, ovvero, salvo che per gli enti dissestati o strutturalmente
deficitari, da collaboratori assunti con contratto a tempo determinato, i quali, se dipendenti da una pubblica amministrazione, sono collocati in 
Per questa attivita', resta fermo il divieto di effettuazione di attivita' gestionale anche nel caso in cui nel contratto individuale di lavoro il trattamento 
economico, prescindendo dal possesso del titolo di studio, e' parametrato a quello dirigenziale.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: G) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 

I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.

UFFICIO: Sindaco
RESPONSABILE: Dott.ssa Gloria Gattoni
PROCESSO NUMERO: 13 Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento gestiti conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: C) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. 
Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è 
affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a 
causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante 
applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Conclusione di accordi con i soggetti interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ai sensi delle norme sul 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.


